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COMUNICAZIONE DELLE OPERAZIONI COMMERCIALI CON IMPRESE RESIDENTI IN PAESI “BLACK LIST”

OGGETTO


Lettera ai clienti per la richiesta delle informazioni per la predisposizione della comunicazione delle operazioni commerciali con imprese residenti in Paesi “black list”.

Contiene la lettera generica di presentazione dell’adempimento e che invita il cliente a prendere immediato contatto con lo studio. 

STUDIO GALASSI MARINA 

Spett.le CLIENTE

FORLI’ 18/10/2010

OGGETTO: Comunicazione delle operazioni commerciali con Imprese residenti in Paesi “black list”

Il 2 novembre 2010 scade il termine per la comunicazione delle operazioni commerciali con imprese residenti in Paesi “black list”.
L’art. 1 del D.M. 30 marzo 2010 ha previsto l’obbligo di comunicazione delle operazioni effettuate nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori a regime fiscale privilegiato.

Il D.M. 5 agosto 2010, pubblicato sulla GU n. 191 del 17 agosto 2010, ha fornito ulteriori precisazioni e proposto nuovi termini per l’invio delle comunicazioni.

Sono obbligati alla presentazione della comunicazione tutti i soggetti passivi dell’imposta sul valore aggiunto (indipendentemente dal regime contabile adottato), identificati ai fini IVA nel territorio dello Stato, che nel periodo di riferimento abbiano effettuato operazioni nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori a regime fiscale privilegiato individuati con DD. MM. 4 maggio 1999 relativo alla presunzione di residenza in Italia delle persone fisiche (vedi allegata tabella 1) e 21 novembre 2001 emanato ai fini dell’applicazione della disciplina sulle imprese controllate estere (CFC) (vedi allegata tabella 2). I paradisi fiscali presenti negli elenchi contenuti nei due decreti ministeriali del 1999 e del 2001 sono, però, cambiati per effetto del recente decreto Mef del 27 luglio 2010 (GU n. 180 del 4 agosto 2010): in particolare Cipro, Malta e Corea del Sud sono usciti dalla lista dei Paesi non collaborativi.

Evidenziamo come le due liste, insieme ad un lungo elenco di paesi esotici, comprendano anche San Marino, la Svizzera, Taiwan, il Principato di Monaco, l’Uruguay, Hong Kong ed altri Paesi con i quali non sono infrequenti i rapporti commerciali, anche per le piccole imprese. 

Il modello di comunicazione va presentato con riferimento ai quattro trimestri che compongono l’anno solare per i soggetti che hanno realizzato, nei quattro trimestri precedenti, una o più operazioni per un ammontare non superiore a 50.000 euro per ciascun trimestre e per ciascuna delle seguenti categorie:

· cessioni di beni;

· acquisti di beni;

· prestazioni di servizi;

· acquisti di servizi.

In tutti gli altri casi il modello di comunicazione va presentato con riferimento a periodi mensili.

Qualora i soggetti che presentano una comunicazione con periodicità trimestrale superino la soglia dei 50.000 euro nel corso di un trimestre, in relazione anche ad una sola delle categorie di operazioni, dovranno procedere all’invio della comunicazione con periodicità mensile con riferimento ai mesi del trimestre in cui tale soglia è superata.

I soggetti che sono tenuti alla presentazione della comunicazione con periodicità trimestrale possono comunque optare per la presentazione con periodicità mensile qualora detta opzione venga esercitata con riferimento all’intero anno solare.

Nella comunicazione devono essere indicati:

· il codice fiscale (o altro codice identificativo) attribuito all’operatore dallo Stato in cui lo stesso è stabilito, residente o domiciliato;

· la ditta, cognome, nome, luogo e data di nascita, domicilio fiscale, se si tratta di persona fisica;

· la denominazione o ragione sociale, sede legale o amministrativa, se soggetto non persona fisica;

· per ciascun operatore, il totale delle operazioni attive e passive effettuate, distinto tra operazioni imponibili (va evidenziato l’importo complessivo della relativa imposta), non imponibili, esenti e non soggette, al netto delle relative note di variazione, e, per le note di variazione emesse e ricevute relative ad annualità precedenti, il totale delle operazioni e la relativa imposta. 

La prima comunicazione deve essere presentata, con effetti a decorrere dal 1° luglio 2010, entro la fine del mese successivo al periodo oggetto della comunicazione e qualora il termine di presentazione della comunicazione scada di sabato o in giorni festivi, lo stesso è prorogato al primo giorno feriale successivo. 

Tuttavia, nella fase iniziale, per consentire a imprese e professionisti di “prepararsi” tecnologicamente all’adempimento, il D.M. 5 agosto 2010 ha concesso un rinvio per le prime due scadenze mensili: il nuovo termine da rispettare, per trasmettere la comunicazione delle operazioni effettuate a luglio e agosto, è il 2 novembre 2010.
Quindi il primo invio scade il 2 novembre 2010. Entro quella data:

· i contribuenti trimestrali dovranno comunicare le operazioni del trimestre luglio-agosto-settembre;

· i contribuenti mensili dovranno comunicare le operazioni del mese di luglio, del mese di agosto e del mese di settembre. Entro la fine di novembre 2010 dovranno poi presentare la comunicazione per il mese di ottobre 2010.

Il modello di comunicazione deve essere presentato esclusivamente in via telematica:

a) direttamente dal contribuente;

b) tramite intermediari abilitati.

In caso di omessa, incompleta o infedele comunicazione è prevista l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 516,00 a 4.130,00 euro (il doppio della sanzione prevista dall’art. 11 del D.Lgs. n. 471/97).

La sanzione sarà irrogata per ciascuna violazione commessa (c.d. “cumulo materiale”). Viene infatti espressamente esclusa l’applicazione della disciplina del c.d. “cumulo giuridico” (art. 12 del D.Lgs. n. 472/97).
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Come di consueto, siamo a disposizione dei nostri Clienti per assolvere anche a questo nuovo adempimento.

Necessitiamo però della fattiva collaborazione dei soggetti interessati ad affidarci l’incarico, indipendentemente dal regime contabile adottato, per evitare di incorrere in sanzioni e per organizzare al meglio la compilazione e l’invio telematico delle pratiche.

In particolare:

· i Clienti che hanno affidato al nostro Studio la contabilità, dovranno trasmettere con la massima sollecitudine i documenti riferiti ad operazioni con soggetti localizzati nei Paesi “Black List”. Attenzione perché, in casi limite, i contribuenti con liquidazione dell’IVA trimestrale potrebbero essere interessati da una periodicità mensile per l’invio della comunicazione. 

· i Clienti che assolvono in proprio alla tenuta della contabilità dovranno fornirci con tempestività tutte le informazioni necessarie. 

In entrambi i casi, è necessario prendere immediato contatto con il nostro studio.

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento.

Cordiali saluti. 

Tabella 1

Cd black list persone fisiche (D. M. 4 maggio 1999)

Si considerano fiscalmente privilegiati, ai fini dell'applicazione dell'art. 2, comma 2-bis del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i seguenti Stati e territori:

Alderney (Aurigny);

Andorra (Principat d'Andorra);

Anguilla;

Antigua e Barbuda (Antigua and Barbuda);

Antille Olandesi (Nederlandse Antillen);

Aruba;

Bahama (Bahamas);

Bahrein (Dawlat al-Bahrain);

Barbados;

Belize;

Bermuda;

Brunei (Negara Brunei Darussalam);

(Paese eliminato dalla lista ai sensi dell'art. 2 decreto 27 luglio 2010);

Costa Rica (Republica de Costa Rica);

Dominica;

Emirati Arabi Uniti (Al-Imarat al-'Arabiya al Muttahida);

Ecuador (Repuplica del Ecuador);

Filippine (Pilipinas);

Gibilterra (Dominion of Gibraltar);

Gibuti (Djibouti);

Grenada;

Guernsey (Bailiwick of Guernsey);

Hong Kong (Xianggang);

Isola di Man (Isle of Man);

Isole Cayman (The Cayman Islands);

Isole Cook;

Isole Marshall (Republic of the Marshall Islands);

Isole Vergini Britanniche (British Virgin Islands);

Jersey;

Libano (Al-Jumhuriya al Lubnaniya);

Liberia (Republic of Liberia);

Liechtenstein (Furstentum Liechtenstein);

Macao (Macau);

Malaysia (Persekutuan Tanah Malaysia);

Maldive (Divehi);

(Paese eliminato dalla lista ai sensi dell'art. 2 decreto 27 luglio 2010);

Maurizio (Republic of Mauritius);

Monserrat;

Nauru (Republic of Nauru);

Niue;

Oman (Saltanat 'Oman);

Panama (Republica de Panama');

Polinesia Francese (Polynesie Francaise);

Monaco (Principaute' de Monaco);

San Marino (Repubblica di San Marino);

Sark (Sercq);

Seicelle (Republic of Seychelles);

Singapore (Republic of Singapore);

Saint Kitts e Nevis (Federation of Saint Kitts and Nevis);

Saint Lucia;

Saint Vincent e Grenadine (Saint Vincent and the Grenadines);

Svizzera (Confederazione Svizzera);

Taiwan (Chunghua MinKuo);

Tonga (Pule'anga Tonga);

Turks e Caicos (The Turks and Caicos Islands);

Tuvalu (The Tuvalu Islands);

Uruguay (Republica Oriental del Uruguay);

Vanuatu (Republic of Vanuatu);

Samoa (Indipendent State of Samoa).

Tabella 2

Cd black list CFC (D.M. 21 novembre 2001)

Articolo 1 - Stati a regime fiscale agevolato. 

In vigore dal 4 agosto 2010 

Modificato da: Decreto del 27/07/2010 Articolo 2 - emesso da: Min. Economia e Finanze 

1. Ai fini dell'applicazione dell'art. 127-bis del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si considerano Stati e territori aventi un regime fiscale privilegiato:

Alderney (Isole del Canale), Andorra, Anguilla, Antille Olandesi, Aruba, Bahamas, Barbados, Barbuda, Belize, Bermuda, Brunei, Filippine, Gibilterra, Gibuti (ex Afar e Issas), Grenada, Guatemala, Guernsey (Isole del Canale), Herm (Isole del Canale), Hong Kong, Isola di Man, Isole Cayman, Isole Cook, Isole Marshall, Isole Turks e Caicos, Isole Vergini britanniche, Isole Vergini statunitensi, Jersey (Isole del Canale), Kiribati (ex Isole Gilbert), Libano, Liberia, Liechtenstein, Macao, Maldive, Malesia, Montserrat, Nauru, Niue, Nuova Caledonia, Oman, Polinesia francese, Saint Kitts e Nevis, Salomone, Samoa, Saint Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Sant'Elena, Sark (Isole del Canale), Seychelles, Singapore, Tonga, Tuvalu (ex Isole Ellice), Vanuatu.

Articolo 2 - Altri stati a regime agevolato. 

In vigore dal 14 gennaio 2003 

Modificato da: Decreto del 27/12/2002 Articolo 1 - emesso da: Min. Economia e Finanze 

  1. Sono altresì inclusi tra gli Stati e i territori di cui all'art. 1:

     1) Bahrein, con  esclusione delle società che svolgono attività di esplorazione, estrazione e raffinazione nel settore petrolifero;

     2) Emirati  Arabi  Uniti,  con  esclusione  delle  società  operanti  nei  settori petrolifero e petrolchimico assoggettate ad imposta;

     3) (Numero abrogato);

     4) Monaco, con  esclusione delle società  che realizzano almeno il 25% del fatturato fuori dal Principato.

Articolo 3 - Stati a regime fiscale agevolato con limiti soggettivi e oggettivi. 

In vigore dal 4 agosto 2010 

Modificato da: Decreto del 27/07/2010 Articolo 2 - emesso da: Min. Economia e Finanze 

1. Le disposizioni indicate nell'art. 1 si applicano ai seguenti Stati e territori limitatamente ai soggetti e alle attività per ciascuno di essi indicate:

1) Angola, con riferimento alle società petrolifere che hanno ottenuto l'esenzione dall'Oil Income Tax, alle societa' che godono di esenzioni o riduzioni d'imposta in settori fondamentali dell'economia angolana e per gli investimenti previsti dal Foreign Investment Code;

2) Antigua, con riferimento alle international business companies, esercenti le loro attività al di fuori del territorio di Antigua, quali quelle di cui all'International Business Corporation Act, n. 28 del 1982 e successive modifiche e integrazioni, nonché con riferimento alle società che producono prodotti autorizzati, quali quelli di cui alla locale legge n. 18 del 1975 e successive modifiche e integrazioni;

3) (numero eliminato dalla lista ai sensi dell'art. 2 decreto 27 luglio 2010);

4) Costarica, con riferimento alle società i cui proventi affluiscono da fonti estere, nonché con riferimento alle società esercenti attività ad alta tecnologia;

5) Dominica, con riferimento alle international companies esercenti l'attività all'estero;

6) Ecuador, con riferimento alle società operanti nelle Free Trade Zones che beneficiano dell'esenzione dalle imposte sui redditi;

7) Giamaica, con riferimento alle società di produzione per l'esportazione che usufruiscono dei benefici fiscali dell'Export Industry Encourage Act e alle societa' localizzate nei territori individuati dal Jamaica Export Free Zone Act;

8) Kenia, con riferimento alle società insediate nelle Export Processing Zones;

9) Lussemburgo, con riferimento alle società holding di cui alla locale legge del 31 luglio 1929;

10) (numero eliminato dalla lista ai sensi dell'art. 2 decreto 27 luglio 2010);

11) Mauritius, con riferimento alle società "certificate" che si occupano di servizi all'export, espansione industriale, gestione turistica, costruzioni industriali e cliniche e che sono soggette a Corporate Tax in misura ridotta, alle Off-shore Companies e alle International Companies;

12) Portorico, con riferimento alle società esercenti attività bancarie ed alle società previste dal Puerto Rico Tax Incentives Act del 1988 o dal Puerto Rico Tourist Development Act del 1993;

13) Panama, con riferimento alle società i cui proventi affluiscono da fonti estere, secondo la legislazione di Panama, alle società situate nella Colon Free Zone e alle società operanti nelle Export Processing Zones;

14) Svizzera, con riferimento alle società non soggette alle imposte cantonali e municipali, quali le società holding, ausiliarie e "di domicilio";

15) Uruguay, con riferimento alle società esercenti attività bancarie e alle holding che esercitano esclusivamente attività off-shore.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano, altresì, ai soggetti ed alle attività insediati negli Stati di cui al medesimo comma che usufruiscono di regimi fiscali agevolati sostanzialmente analoghi a quelli ivi indicati, in virtù di accordi o provvedimenti dell'amministrazione finanziaria dei medesimi Stati.
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